
Consorzio per la Bonifica della Capitanata 
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________________________ 

 

 

 

CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE 
 

 

Estratto dal verbale delle Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

 

Riunione del  02/04/2019            Deliberazione n. 1167 
 

O G G E T T O : Provvedimenti di agire e resistere in giudizio. 
Provvedimento di resistere in giudizio:  […](¹)+ 2 c/ Consorzio - Impugnazione sentenza n. 470/2018 del  

Giudice di Pace di Cerignola - Tribunale di Foggia. 
 

L’anno duemiladiciannove, il giorno due del mese di aprile alle ore 16.00,  

in Foggia, presso la sede consortile, si è riunito in sessione ordinaria  il Consiglio di 

Amministrazione, a seguito di avviso diramato dal Presidente con lettera raccomandata 

prot. n. 7177 del 27/03/2019. Procedutosi all’appello risultano presenti: 

Trasmesso ai sensi 

dell’ art. 35  della  

L.R. n. 4 del 

13/03/2012, alla 

Regione Puglia con 

foglio prot.n._______ 

del_______________ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
REGIONE PUGLIA 

 

Prot. n.__________ 

 

Visto___________ 

 

Bari, ___________ 

1 CARRABBA Raffaele SI 6 GIULIANO Onofrio SI 

2 CUSMAI Rosario NO 7 GRASSO Giuseppe SI 

3 DE FILIPPO Giuseppe   SI 8 MIANO Angelo SI 

4 GATTA Nicola SI 9 PRATTICHIZZO Timoteo P. SI 

5 GIORDANO Nicola  SI     

Hanno giustificato l’assenza i sigg.: Cusmai. 

Assistono:  ai sensi e per gli effetti degli artt. 17 e 26 del vigente statuto, il Direttore 

Generale, dott. Francesco Santoro, il Direttore dell’Area di  Ingegneria, dott. ing. Raffaele 

Fattibene, il Dirigente del Settore Legale avv. Egle Frascella e il Revisore Unico,                

dott. Domenico Pironti.  

Assume la Presidenza: Giuseppe De Filippo 

Assistito dal  Segretario: avv. Fabio Rubino 

Il Presidente, constatato il numero degli amministratori intervenuti, dichiara aperta e 

valida la riunione. 

Omissis: 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Informato dal Presidente sull'argomento; 

Visto l’atto di citazione in appello notificato a mezzo pec in data 13.02.2019 agli avv.ti. Aristide 

Guerrasio e Raffaele di Mauro, procuratori e difensori del Consorzio nel giudizio di primo grado, con 

il quale […](¹),[…](¹) e […](¹) hanno impugnato la sentenza n. 470/2018 con la quale il Giudice di Pace di 

Cerignola ha rigettato la domanda proposta nei confronti del Consorzio di risarcimento dei danni 

presuntivamente subiti alle coltivazioni in atto su terreni di loro proprietà in agro di Cerignola, in 

conseguenza della fuoriuscita di acqua dalle condotte facenti parte dell’impianto pubblico di 

irrigazione gestito dal Consorzio, verificatasi a loro dire il 9 e 10 giugno 2014, oltre ad accessori e 

spese di giudizio; 

Udita la relazione della responsabile del Settore Legale e Contenzioso dell'Ente; 

Rilevato che l’appello, così come proposto, appare inammissibile ed infondato per insussistenza dei 

presupposti di fatto e di diritto ed inconsistenza delle censure sollevate; 

Considerato, pertanto, che è interesse dell’Ente resistere in giudizio; 

Con i poteri di cui all’art. 10 del vigente statuto consortile, all’unanimità 

D E L I B E R A 

di resistere nel giudizio di secondo grado promosso con atto di citazione notificato a mezzo pec in data 

13.02.2019 dinanzi al Tribunale di Foggia da […](¹),[…](¹)e […](¹) avverso la sentenza n. 470/2018, 

emessa dal Giudice di Pace di Cerignola, conferendo mandato di rappresentare e difendere l'Ente, 

anche disgiuntamente, con ogni facoltà di legge, ivi compresa quella di conciliare e transigere, agli 

avv.ti Aristide Guerrasio e Raffaele di Mauro del settore legale dell'Ente, eleggendo domicilio presso 

di loro in Foggia al corso Roma n. 2. 

 

       IL SEGRETARIO                                                              IL PRESIDENTE 

              (avv. Fabio Rubino)                         (Giuseppe De Filippo) 

 

 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata all’albo consorziale per dieci giorni consecutivi a decorrere 

dal 08/04/2019.  

 

 

        IL SEGRETARIO 

                                                                        (avv. Fabio Rubino) 

 
[…](¹) Dati personali omessi, nel rispetto dei principi contenuti nel Regolamento UE 2016/679 e nelle linee guida Garante 

Privacy del 15 maggio 2014- 

 


